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Aperta ieri la conferenza cittadina sull'occupazione 

Oltre tremila 
i disoccupati 

a Caserta città 
La metà sono giovani — Che cosa può fa­
re il Comune — Gli interventi*nel dibattito 

CASERTA, 23 
Si è aperta stamattina con 

la relazione del sindaco, Ca­
simiro De Franclscis, alla 
presenza del rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei comitati di quartiere, di 
circoli e associazioni cultura­
li, la conferenza cittadina sul­
l'occupazione. " 

La relazione ampia ed arti­
colata ha fotografato una 
realtà grave, per taluni 
aspetti drammatica; in città, 
infatti, vi sono 3.300 disoccu­
pati eu 66 mila abitanti dei 
quali più della metà (1540) 
sono giovani in cerca di pri­
ma occupazione. Da parte del 
Comune è prevista una speda 
complessiva, per investimenti 
sociali, di 25 miaiardi. 

Se solo si volesse dare 
pronta attuazione ai program­
mi di costruzione degli edifi­
ci scolastici, finanziati diret­
tamente dallo stato o al pro­
gramma, sempre riguardante 
l'edilizia scolastica deliberato 
nel bilancio comunale di Ca­
serta per il 1976, avrebbero 
lavoro 1300 edili. Il sindaco, 
dopo aver ricordato 11 carat­
tere nazionale e internaziona­
le della crisi, ha individuato 
nella programmazione demo 
cratlca e nel ruolo che l'ente 
locale deve svolgere nell'm-
bìto di tale programmazio­
ne, due momenti indispensa-
bill per uscire dalla crisi. 
Quali proposte, quindi, avanza 
la amministrazione comunale 
per risolvere la piaga della 
disoccupazione? 

Il sindaco, pur precisando 
che tali problemi non sono ri­
solvibili soltanto attraverso 
gli Interventi del comune e 
di altri enti locali, ma solo 
attraverso una politica nazio­
nale, ha detto che 11 comune 
deve, dare delle indicazioni di 
priorità e costruire del punti 
di aggregazione e riferimen­
to per l'azione delle forze eco­
nomiche e sociali della città. 

Nel concreto, quindi, per 
quanto riguarda i posti dispo­
nibili dal comune, si deve 
mirare alia apertura di tutta 
la pianta organica, si deve 
andare ad un collegamento 
con gli enti ospedalieri per 
dei corsi di qualificazione 
professionale nel settore pa­
ramedico (Infermieri, tecnici 
di radiologia ecc.); la rea­
lizzazione di servizi sociali 
come scuole materne, consul­
tori. asili nido, biblioteche, 
non può più essere rimanda­
ta; l'amministrazione comu­
nale poi deve farsi promotri­
ce di un coordinamento coni-
premortale per servizi socia­
li come i trasporti, il macel­
lo. il mercato. 

SI è poi aperto il dibattito. 
Tutti gli intervenuti hanno ri­
tenuto ingiustificato e molto 
grave, sotto il profilo politi­
co, il rinvio della conferen­
za regionale sulla occupazio­
ne: unica eccezione al coro 
di deplorazione è stata la 
rappresentante del CIF. En­
nio Sodano, per la lega dei 
disoccupati, ha proposto come 
obiettivi a medio termine la 
pronta realizzazione dei ser­
vizi sociali, la costituzione di 
una commissione comunale 
per recuperare tutti i fondi 
disponibili, la preparazione di 
un piano di alfabetizzazione 
(a Caserta vi sono 2860 anal­
fabeti) e Infine 11 riordino. 
mediante proposte precise del 
settore relativo alla prepara­
zione per personale parame­
dico. 

Antonia Monticelli (per In 
UDÌ) ha sottolineato come il 
dramma della occupazione 
femminile si acuisca nei mo­
menti di crisi del capitali­
smo. Sbocchi occupazionali 
vanno individuati, ha soste­
nuto Norma Naim per il CIF 
nell'agricoltura e nell'edilizia 
scolastica. Scarano. segreta­
rio della federazione dei PCI 

di Caserta, dopo aver rileva­
to come nella agricoltura il 
capitalismo pubblico e priva­
to non abbia adempiuto ad 
un ruolo propulsivo del setto­
re (vedi tabacchicoltura) e 
come nel settore Industriale 
non si fanno scelte verso tec­
nologie avanzate, ha propo­
sto uno sblocco del fondi per 
la spesa pubblica, superando 
gli ostacoli di ordine politico 
che vi si frappongono, e l'a­
dozione di un piano regiona­
le di preavviamento al lavoro. 

Vignola, vice sindaco, psr 
il PSI, ha denunciato il fal­
limento di un tipo di svilup­
po industriale. 11 cui esempio 
lampante è la Saint Gobàln 
che invece di 4500 occupa og­
gi soltanto 700 lavoratori. Ca-
risto infine per la federazio­
ne CGIL-CISLUIL ha rimar­
cato la centralità dell'agricol­
tura e della inadempienza 
delle partecipazioni statali in 
tale settore. 

m. b. 

Due medici 
e un impiegato 

denunziati 
per le truffe 

all'INPS 
SALERNO. 23. 

Le indagilni sullo scandalo 
del patronati fasulli che truf­
favano a piene mani dalle 
casse della sede provinciale 
dell'INPS di Salerno proce­
dono a rilento e non ancora 
sono riuscite a individuare 
del tutto le responsabilità più 
gravi che si celano dietro la 
truffa. 

Dopo la denuncia della ma­
gistratura di qualche anno fa 
a carico dell'allegra famiglia 
che con molta fantasia ave­
va inventato l'IPLAS, il pa­
tronato fasullo al centro del­
lo scandalo, è la volta oggi 
di una nuova denuncia a ca­
rico di due medici e di un 
funzionario dell'INPS di Sa­
lerno. 

Secondo i risultati delle in­
dagini i due medici, di cui 
non si conosce ancora 11 no­
me, e il funzionario avrebbe­
ro favorito, in diversi modi, 
la truffa al danni dell'ente 
assistenziale. Contro i peri­
coli di un insabbiamento del­
le indagini la segreteria pro­
vinciale della federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL ha 
emesso oggi un comunicato 
in cui vengono espresse al­
cune considerazioni su tutta 
la vicenda. 

Nel comunicato stampa il 
sindacato esprime l'apprezza­
mento per la azione svolta 
dalla propria delegazione nel 
comitato provinciale dell'IN­
PS, che unitamente alle al­
tre forze sociali rappresenta­
te nel comitato «si è battu­
ta contro coloro che realiz­
zavano illeciti profitti sui di­
ritti dei lavoratori. 

Il sindacato smentisce co­
si le tendenziose e false ri­
costruzioni di certa stampa 
che aveva attribuito l'azione 
di moralizzazione ad un illu­
stre anonimo. La federazione 
unitaria inoltre — si legge 
nel comunicato — rivolge un 
pressante appello a chi di 
dovere affinchè le indagini 
sull'IPLAS siano celermente 
concluse battendo eventuali 
tentativi di insabbiare l'in­
chiesta e si impegna a pro­
muovere una vasta campagna 
di vigilanza e di mobilitazio­
ne tra i lavoratori per la eli­
minazione dei maneggioni 
che, senz3 scrupoli, taglieg­
giano i modesti proventi spet­
tanti di diritto agli assicu­
rati ». 

La situazione politica in Irpinia 
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Il PCI ribadisce: possibile 
il rilancio dell'intesa 

Intervista al compagno D'Ambrosio, segretario provinciale comunista - Po­
sitiva evoluzione dei rapporti con i socialisti - 1 ripensamenti del PSDI 

AVELLINO. 23 
Sulla situazione politica in 

provincia di Avellino — ca­
ratterizzata da gravi chiusure 
della DC dopo che pure era 
stata percorsa. In modi inte­
ressanti. la via della intesa 
fra 1 partiti dell'arco costitu­
zionale — abbiamo posto al­
cune domande al compagno 
Michele D'Ambrosio, segreta­
rio della federazione del PCI. 

Nel giorni scorsi abbiamo 
pubblicato interviste ai segre­
tari provinciali del PSDI e 
del PSI. 

— L'intesa è in crisi un po' 
dovunque. Perché? Cioè: qua~ 
li sono le responsabilità degli 
altri partiti (innanzitutto del­
la DC) e quali le nostre? 

« Da dove nasce la linea 
dell'Intesa: partiamo di qui. 
questa domanda richiama al­
la ment^ìa storia delle popo­
lazioni meridionali. Veniamo 
da una esperienza di rottura 
del movimento contadino e 
popolare del mezzogiorno: su 
questo dato si è costruita e si 
è mantenuta la macchina del 
potere e del consenso del­
la DC. 

« Fatti che conosciamo tut­
ti e sui quali non posso sof­
fermarmi, primo fra tutti la 
chiusura dei canali di assi­
stenza del sottosviluppo meri­
dionale, hanno messo in crisi, 
anche nelle zone interne e 
negli ambienti contadini, la 
egemonia e la "figura" 'del­
la DC. 

« Questo fenomeno che, a 
mio avviso, ha tempi anco­
ra lunghi di maturazione, ha 
prodotto i primi segni di una 
svolta che agisce in profon­
dità: ritorna con forza a far­
si strada un processo di riu-
nlflcazione del movimento po­
polare di superamento della 
rottura storica. 

L'intesa insomma va vista 
innanzitutto come profonda a-
spirazione delle masse popo­
lari. terreno nuovo e avan­
zato per la completa riuni­
ficazione del movlmerìto po­
polare, strumento di questo 
movimento per fondare nel 
mezzogiorno una nuova qua­
lità del potere e la demo­
crazia. 

E' qui che si pone la do­
manda: è riuscito questo bi­
sogno a tradursi in politica, 
cioè in governo e in pro­
gramma? La resistenza e le 
paure della DC hanno impe­
dito di avviare seriamente 
e di portare avanti con coe­
renza la linea dell'intesa. Non 
nascondo che vi siano errori 
anche nostri e del PSI, ma es­
si francamente non mi ap­
paiono decisivi. Noi, ad esem­
pio, abbiamo avvertito qual­
che difficoltà a fare cammi­
nare assieme intese e lotte; 
e questo, contrariamente a 
quanto si può pensare, non ha 
giovato. I compagni sociali­
sti hanno, forse, un poco trop­
po accentuato, nella pratica, 
una concezione dell'intesa co­
me di mezzo d'attacco alla 
cittadella del potere. E vi è 
sicuramente altro. Certo è. 
però, che la DC non potrà 
mai spiegare i suoi comporta­
menti « attraverso » questi er­
rori. -

« Ma vi sono anche risul­
tati politici di grande rilievo. 
Con l'intesa siamo riusciti a 
fare maturare "a sinistra" la 
crisi della DC e a rendere 
chiaro al cattolici democra- ( 
tici e alle popolazioni che si ; 
è aperta ormai, nella base 
irplna. una incolmabile diva­
ricazione fra la proclamazio­
ne di una linea "avanzata" 
e la pratica di conservazione 
del sistema di potere. E' di­
ventato. cosi chiaro a tutti 
che runa cosa esclude ne­
cessariamente l'altra e che 
proprio aver tentato di te­
nerle unite ha prodotto i gua­
sti che oggi lamentiamo ». 

— Col PSI provinciale i rap­

porti sono buoni. Ma ciò non 
toglie che qualche contrasto 
vi sia. come nel caso del 
voto al bilancio del comune 
di Avellino. Che ne pensi, e 
e come vedi il rapporto PCI-
PSI per il futuro? 

« Il nostro voto di astensio­
ne al bilancio di Avellino è 
stato ampiamente motivato e 
non ha lasciato, per la veri­
tà. dubbi in nessuno. Non si è 
trattato né di una presa di 
distanze né di un attacco al­
l'intesa, ma di una critica 
ferma e costruttiva alla DC. 
Per il punto a cui stava fa­
cendo precipitare la situazio­
ne politica provinciale. Questa 
critica doveva essere fatta, 
secondo noi, nel consiglio co­
munale di Avellino, perché 
proprio qui. in agosto, i par­
titi avevano affermato l'esi­
genza di muoversi lungo "la 
linea di tendenza" dell'intesa. 

«La polemica tra noi e il 
PSI non ha pregiudicato e non 
pregiudica in nessun modo 
lo svolgersi dei nostri rap­
porti. I quali non solo vanno 
migliorando sul terreno poli­
tico, ma si vanno approfon­
dendo sul piano di una certa 
"unità d'azione" attorno a 
contenuti qualificanti e a mo­
menti importanti di mobilita­
zione popolare. La mia opinio­
ne è che una forte unità del­
le sinistre si costruisca solo 
"dentro" una linea che pun­
ti a compiere la operazione 
"storica" di riunificazione di 
tutti i settori politici del mo­
vimento popolare, a partire 
da quelli che si riconoscono 
nella DC. 

— // PSDI — cito l'inter­
vista di Santoro al nostro 
giornale — dice di essere fer­
mo sulla linea dell'intesa. Ma 
questo non appare da alcun 
gesto. Non c'è « doppiezza n 
più o meno voluta in questo 
atteggiamento? 

« Non vi è dubbio che nella 
condotta del PSDI vi sono, 
elementi di ambiguità e calco­
li più o meno furbeschi. Il 
PSDI ha avuto di fronte, in 
un certo momento della vi­
cenda provinciale, la possi­
bilità di scegliere la propria 
collocazione: o uno spazio au­

tonomo nell'ambito della si­
nistra (che non produce "ne­
cessariamente" una posizione 
politica di rottura con la DC) 
o un ruolo subalterno e se­
condario rispetto alla DC. Il 
PSDI ha preferito la secon­
da strada. 

Noi non siamo insensibili 
di fronte al malessere e al 
ripensamento che sembrano 
prendere corpo dentro 11 PSDI 
Tocca a loro, però, di fare 
la prima mossa ». 

— Il rilancio dell'intesa pas­
sa, ovviamente, attraverso la 
disponibilità della DC a ri­
prendere questo tipo di poli­
tica. Come vedi la situazione 
interna della DC? Esistono 
delle forze che possono far 
propria la linea della intesa? 

« Una immagine che viene 
alla mente è quella di una 
nave In mezzo alla tempesta, 
con 1 capitani ubriachi e la 
ciurma abbandonata a sé 
stessa. Se vi sono forze di­
sponibili a percorrere stra­
de nuove e a fare gesti co­
raggiosi? Può essere che vi 
siano, ma bisogna dire che 
sono nascoste molto bene, poi­
ché non si vedono e non ai 
sentono. 

« E' nei paesi, invece, tra i 
giovani e gli intellettuali, tra 
gli stessi amministratori de­
mocristiani. che avanza il bi­
sogno di un rapporto con 1 
comunisti e di una nuova DC. 
nessuno, fino a questo mo­
mento, ha saputo raccog'lere 
questi fermenti e farne linea 
politica. 

— E' possibile, a dieci me­
si dal 15 giugno, un rilancio 
dell'intesa? 

« E' l'unica strada che ab­
biamo di fronte. E* ardua, ma 
non ve ne sono altre. 

« Vedo .però, una fase an­
che lunga di lotte unitarie du­
re ed estese, di Impegno rin­
novato dei comuni, dei sinda­
cati. 

« Questa linea, come ha di­
mostrato il 15 giugno, va a-
vantl se si riduce il potere 
e lo spazio di consenso del­
la DC »». 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Masaniello » 

del Mercato) 

CINEMA 

di Porta e Pugliese (Tenda a piazza 

i Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
« Cuore di cane > (Nuovo) 
t La valle dell'Eden » (Ariston) 
« Cadaveri eccellenti » (Rovai e Plaza) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Modernis­
simo) 

| «Adele H. una storia d'amore» (Bnbassy) 
« Mean streets » (No) 

I f II fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Posillipo) 

I. a. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Caserta 

Interessante incontro 
con le donne angolane 

CASERTA, 23 
Si è tenuta nei giorni scorsi a Caserta una manifesta­

zione, indetta dall'U.D.I., di solidarietà e di amicizia con 
il popolo angolano. 

Erano presenti alla manifestazione Irene Silva ed Eva 
Alfonso, due dirìgenti dell'O.M.A. (organizzazione delle don­
ne angolane). Alla manifestazione hanno aderito le forze 
sindacali, le forze politiche e le organizzazioni democratiche. 

Dopo una breve introduzione di Iolanda Capriglione 
deiru.D.I. che ha sottolineato' il significato politico della 
iniziativa e l'importanza della lotta contro il colonialismo 
e l'imperialismo come primo passo verso la liberazione delle 
donne angolane, Irene Silva ha preso la parola. 

Irene ha parlato della lunga lotta di liberazione nazio­
nale che ha visto tutto un popolo, senza distinzione tra 
uomini e donne, organizzarsi insieme, produrre insieme, 
combattere insieme. 

Le donne hanno partecipato alla lotta nelle trincee, 
difeso villaggi, lavorato come staffette, curato feriti, bam­
bini. espletato servizi logistici. Oggi, sebbene la Repubbli­
ca Popolare d'Angola riconosca la parità dei sessi che è 
soneita nella propria costituzione, in uno stato che si trova 
ad affrontare enormi problemi per riassestare la propr-.j 
economia, sconvolta dalla ferocia delle distruzioni e dii 
massacri perpetrati dalle forze colonialiste. neocolonialiste 
e razziste, le donne lottano perché si sviluppi l'idea e la 
coscienza di un loro nuovo ruolo sociale. 

Il presidente delle provincia di Caserta, prof. Renato 
Coppola, per intensificare i rapporti fra i due popoli ha 
dichiarato la disponibilità dell'Amministrazione ad attuare 
corsi di formazione per personale sanitario angolano. 

La delegazione ha anche visitato l'Olivetti dove operai 
ed operaie hanno salutato la vittoria e la liberazione de! 
popolo angolano con calorosa amicizia e vivo sentimento 
di solidarietà internazionale. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domsnleo. 11 • 

Tel. 6S6.265) " 
Questa sera alle ore 21,15 Aldo 
Giuflrè presenta: « L'amore è 
cieco » di P. Bertoll e • Don 
Pietro Caruso a di R. Bracco. 

DUEMILA (Via della Catta - Ta-
lelono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Malalemmen* ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tcase. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle ore 21.15, Edmonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano: « Ap­
puntamento con la signorina Ce­
leste » di S. Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I • Tel. 390.745) 
Ouesta sera alle ore 20.45: * Bar­
biere di Siviglia ». 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
- Tel. 405.000) 
Questo sera alle 20.30 e 23. la 
Cooperativa Nuova Commedia. 
propone: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele­
fono 444.500) 
La Lega Nazionale delle Coopera­
tive e Mutue propone stasera al­
le ore 16 e ore 18,30, anima­
zione di R. Datisi. Posto unico 
Lire 200. 

1 Teatro SAN FERDINANDO ' 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
La lega naz. coop. e mutue 
propone alle 16 e 18,30 

ANIMAZIONE 
Posto unico L. 200 

* 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' fa acqua 'a ptppa » 
di Gaetano Dì Maio. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piai-
. za Mercato) 

Stasera alle ore 17 e 21 il Teatro 
Libero presenta: « Masaniello » 
di E. Porta e A, Pugliese. Prezzo 
unico L. 1.000. 

ULTIMI 2 GIORNI 

MASANIELLO 
Oggi ore 17 - ore 21 

Domani ore 17 
a piazza Mercato 

J t 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vi» Port'Alb» 

n. 30) 
Per la personale di J. Huston. 
alte ore 18-20-22: « Moulin Rou-
ge> (GB-U5A, vers. i l . , 118 ' ) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te­
lefono 377.046) 
Adele H. una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele­
fono 682.114) 
Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

NO (Vìa S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) 
• Mean Streets » di Martin Scor-
zese. 

NUOVO (Via Montecatvario. 16 
• Tel. 412.410) 
Cuora di cane, con C. Ponzoni 
DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru­
ta S, al Vomere) 
Alle ore 18.30 - 20.30 - 22.30. 
« Zardoz > di J. Boorman. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem­

brini, 9) 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra­
versa Mariano Sem mola) 
Alle 21 proiezione. « I gior­
ni di Brescia a e « Reggio Cala­
bria ». 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalla ore 
19 alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta­
dio Collana - Tel. 377.057) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te­
lefono 370.871) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
lefono 418.880) 
Luna di miele in tre, con R. Poz­
zetto • C 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
- Tel. 683.128) 
Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tel. 416.731) 
Bambl • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. Tel. 415.361) 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele­
fono 444.700) 
Bambl • DA 

CORSO (Corse Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE PALME (V.io Vetreria -
Tel. 418.134) 
Il secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Ssandalo, con L. Gastonì 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te­
lefono 416.988) 
L'Italia s'ò rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.680) 
Ci rivedremo all'inferno 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te­
lefono 688.360) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarata • T. 343.149) 
Il secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corse Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te-
taf one 619.923) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
Il letto in piazza 

TACCUINO CULTURALE 

GRANDE SUCCESSO 

TITANUS 
Il più simpatico 

«ciccione» dello schermo 

PAUL SMITH 

TEATRO 
L'APPUNTAMENTO 
CON LA S IGNORINA 
CELESTE . 

" Quello con la signorina 
Celeste è un appuntamen­
to col miraggio di una 
felicità perduta, con la 
nostalgia della giovinezza 
vittoriosa e coincide, col 
fatale decadere delle il­
lusioni. 
'Celeste è un fantasma. 
anzi è l'oggetto di un fan­
tasticare tormentato e tor­
mentoso che sconvolge la 
vita . e le consuetudini, 
fatte di ipocrisie e di sop­
portazione. di una ma­
tura coppia di coniugi; ì 
quali, nel caso della com­
media di Salvato Cappel­
li, si dilaniano crudel­
mente. scaricano i loro 
complessi e si dicono co­
se che la morale, la loro 
morale borghese e catto­
lica. fatta di ipocrisie e 
di reticenze, aveva sem­
pre ricacciato indietro. 
neigli angoli bui della co­
scienza. 

Cosi. Teresa e Nicola, i 
coniugi che danno vita al­
la commedia « Appunta­
mento con la signorina 

• Celeste ». al culmine del­
l'usura dei loro rapporti. 
s'accorgono del totale fftl-
iimento della loro unione. 
Lui ha un'amante, che 
tenta di nascondere per 
continuare la funzione 
dell'unità familiare, lei 
.sente che l'altra riempie 
.totalmente la vita di suo 
marito. Dunque 11 -classico 

triangolo del teatro di 
consumo. 

Ma Cappelli ha altre am­
bizioni. L'adulterio si com­
plica coi turbamenti di 
un uomo che teme la mor­
te, che, nonostante la 
grande fortuna accumula­
ta. si sente fallito e si 
rifugia in un amore che 
crede esclusivo e invece 
è solo un ripiego, • per­
chè nell'amante matura 
e innamorata egli vede 
(sogna) Celeste, una fan­
tasia. uno slancio dispe­
rato verso la bellezza e 
la freschezza perdute. 

Il lungo, incalzante dia­
logo tra i due personaggi 
principali, che riempie 
tutto l'arco dell'azione 
scenica, è. in pratica, un 
alterco, nel corso del 
quale appaiono i motivi 
d. turbamento, le ango-
seie, la dispera7:one che 
colgono due esseri che. 
m realtà, dopo vent'anni. 

• hanno compreso di non 
aver mai comunicato. Ma 
la cosa più interessante 
della commedia è la sot­
tolineatura del rapporto 

. tra l'innamoramento se­
nile e il rivoluzionarismo 
verbale, velleitario. 

Questo contenuto risul­
ta evidente, più che dal 
testo, in alcuni punti 
tropoo arzigogolato e pie­
no di vezzi letterari, dal­
la straordinaria robusta 
ed efficacissima interpre­
tazione dei due inter­
preti: Edmonda Aldini e 
Paolo Ferrari, i quali rie­
scono. imprimendo un rit­
mo serrato al loro conci­
tato dialogo, a creare una 
dimensione poetica che 

supera i limiti del testo, 
dimostrando ancora una 
volta quanto prezioso può 
essere, per un commedio­
grafo. l'apporto inventivo 
dell'attore. 

Edmonda Aldini nella 
parte della moglie un po' 
sciatta, ma aggressiva e 
nello stesso tempo dolce. 
costruisce un grande per­
sonaggio: umanissimo, do­
lente e cinico. Davvero 
un esempio di grande in­
terpretazione da parte di 
un'attrice che oltre a stru­
menti espressivi di altis­
simo livello possiede so­
lida cultura e viva sensi­
bilità. che la situano in 
una posinone tutta parti­
colare nel mondo teatrale 
italiano. 

Efficace l'intervento di 
Olga Villi, assai gradevo­
le la fugace apparizione 
della bella Rita Calderoni. 
nuda in tutta la sma­
gliante grazia delia sua 
giovinezza. 

Di commedie a due per­
sonaggi è ricco il Teatro 
contemporaneo, specie di 
origine americana, ina 
vorrei ricordare forse una 
delle prime commedie a 
due: «Nc'te con Silvia»» 
di Vittorio Viviani. scrit­
ta nel lontano 1952 o 1953. 

E* strano che nessun 
capocomico l'abbia finora 
messa in scena. «Appun­
tamento con la signorina 
Celeste» ha riscosso il 
vivo consenso del pubbli­
co del Politeama, che ha 
calorosamente applaudito 
i bravi interpreti e il re­
gista Silverio Blasi. Si 
replica. 

PARI 

MOSTRE 
MOSTRA 
AL. « V I C O * 

Il collettivo artisti de­
mocratici e antifascisti 
ha allestito una mostra. 
dal t-.tolo « Il quartiere » 
che sarà ospitata, da ozsr. 
al liceo « Vico » in via 
Salvator Rosa. 

Alle 17. in occasione 
dell'apertura della mo 
stra. Wanda Monaco in­
trodurrà un dibattito su 
« Interv2nto culturale, ter­
ritorio e istituzioni v. 

Il 2 maggio, a chiusura 
della mostra, alle 10.30. 
Filiberto Menna intro­
durrà un dibattito su 
«Arti visive e intervento 
culturale di mass.» ». 

CINEMA 
PREMIO R IZZOLI 

Il 7. 8 e 9 maggio si 
svolgerà a Lacco Ameno 
il « V Premio cinemato­
grafico Angelo Rizzoli ». 

Il comitato esecutivo 
ha già selezionato dodici 
film e martedì prossimo. 
a Roma, procederà alla 
scelta dei tre che la giuria 
visionerà per stabilire il 
vincitore. Della giuria 
fanno parte Giovanni 
Orazzini. Liliana Cavani. 
Luigi Compagnone. Ga­
briele Ferzettl. Renato 
Ghiotto. Luigi Magni. 
Francesco Savio, Mario 
Stcfanile. Monica Vitti. 

Luigi Torino e Dario Za-
nelli. Il programma pre­
vede che i film prescelti 
vengano proiettati nelle 
serate del 7. 8 e 9 nei ci­
nema « Excelsior » di 
Ischia, a Italia » di Casa-
micciola. « Europa » di 
Lacco Ameno. « Delle Vit­
torie » di Forio d'Ischia 
con ingresso libero e di­
stribuzione delle cartoli­
ne voto per rassegnazione 
del premio del pubblico 
messo in palio dall'ammi­
nistrazione comunale di 
Lacco Ameno. 

Sabato 8. alle ore 17. 
al teatro «Europa» ài 
Lacco Ameno pubblico di­
battito sul tema «Cen­
sura. perchè? » diretto da 
Dario Zanelli. 

Alle 19 sarà proiettato 
il film di un nuovo au­
tore. 

Gli inviti si ritireranno 
presso la segreteria del 
premio fino a esaurimen­
to. Domenica 9 al cinema 
« Isola Verde » di Lacco 
Ameno cerimonia di chiu­
sura con dibattito pub­
blico della eiuria per la 
scelta del film cui asse­
gnare il premio. Questa 
serata sarà presentata da 
Gabriella Farinon e Re­
nato Tagliani. I biglietti 
di ingresso <L. 2000) sa­
ranno in vendita presso 
l'agenzia « Romano » di 
Ischia Porto. 

Venerdì 7 ci sarà la 
proiezione, in anteprima 
nazionale, del film «Riu­
scirà il presidente a fare 
l'amore davanti alla tele­
camere?» di Jhon A vii-
disen con Zero Mostel e 
Estelle Parsons. 
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Orario speli: 11-22,30 
IL FILM E' PER Timi 

DA OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ARCOBALENO 
umorismo • erotismo 

s divertimento 

Vietato minori 18 anni 

ADRIANO' (V ia Monteelivete, 12 
. Tel. 313.005) 
Il soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 224.764) 
Profonda gola di Madame d'O 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Conncry • SA 

CORALLO (Piana C.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Ancora una volta a Vantila 

DIANA (Via Luca Giordano • Te-
lelono 377.527) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele­
fono 322.774) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronion • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
. Tel. 293.423) 
Un gioco estremamente pericolo­
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela 151 ' T e ­
lefono 291.309) 
Seta A • Il soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
Sala B - Milano violenta, con G. 
Cassinoli - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dlax • Te­
lefono 324.893) 
Profonda gola di Madama d'O 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele­
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven­
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele­
fono 403.588) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven­
tura - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te­

lefono 680.266) 
Quaranta gradi all'ombra del len­
zuolo, con B. Bouchet 
C (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 248.982) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Amore grande amore Ubero 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele­
fono 619.280) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Marcia trionfate, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
. Tel. 342.S52) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele­
fono 343.469) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
. Tel. 200.441) 
Kun-Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 416.334) 
Donna sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet - A (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
La decima vittima, con M. Ma-
stroianni - SA (VM 18) 

FELIX (Via Saniti - Telefo­
no 445.000) 
L'organizzazione ringrazia, firma­
to il Santo, con R. Moore - A 

ITALNAPOLI (Via Tasto 169 - Te­
lefono 685.444) 
Cincinniti Kid, con S. McQueen 
DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 
• Tel. 760.17.12) 
Remo e Romolo storia di una 
lupa e due fratelli, con G. Ferri 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
, dell'Orto - Tel, 310.062) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te­
lefono 769.47.41) 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tal. 616.952) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 
DR 

ROMA (Via Agnino • Telefo­
no 760.19.32) 
Gli invincibili guerrieri 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Plscltella • Tel, 470.60.48) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno­
li • Tel. 760.17.10) 
Sandokan e la tigre di Mompra-
cen, con S. Reeves - A 

VALENTINO (Vis Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

MAXIMUM 
À RICHIESTA-ÒEi^Ìv,{ 

E'ONORATA DI PRESENTARE 

IL PIÙ' GRANDE 
CAPOLAVORO DI 

LUCHINO 
VISCONTI 

MORTE A 
VENEZIA 

IL MASSIMO SPLENDORE 
DEL CINEMA ITALIANO 

NON E' VIETATO 
Spett . 16,30-19,30-20.30-22,30 

DOMANI 

al cinema DE ROSA 
di FRATTAMAGGIORE 

EMERSON 
LAKE 

E PALMER 
in 

PICTURES AT AN EXIBITION 
Spettacoli dalle ore 10 (mattinata) 

in 

A GRANDE RICHIESTA 

esclusiva al LUK/iLLU 
VI ATTENDONO I VOSTRI « EROI » 

FRANCO DANI - KATIUSCIA 
La F.G.R. presenta 

useco a*w astersela aaaia niai __ a seco coati 

ANCORA UNA VOLTA £":•? 
AVENEZIA 

•UJ«« * * * * * s *• 

IL FILM E' DA FAMIGLIA AL COMPLETO 

Se abitualmente frequentate solo determinati Locali ci 
dispiace, ma se volete VERAMENTE DIVERTIRVI, 
almeno per questa volta, dovete proprio andare al Cinema 

IAMMA 
DALILA DI LAZZARO • TEO TEOCOU • MARIO SCARPETTA-

I'WOOMSL erotta • • • 

. . . . STENO - MARIO CAROTENUTO 
(m -a t9'**u**r*»t t - »-• • 

DUILIO DEL PRETE • ALBERTO LIONELLO • ENRICO MONTESANO 
ORAZIO ORLANDO • ERANCA VALERI • . . « - . t u AHHO, . ^m » . . -*«*«>« 

VIETATO Al MINORI DI 14 AHHl - Spttl.: 16,30-18,20-20.30-22.30 


